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POLITICA 
DELLA SCIENZA 

Da una 
posizione 

i » -•<... 

PAOLO BISOGNO. «In
troduzione alla politica del-

! la scienza». Franco Ance-
i"' ' II, pp. 31ft i- ••000. 

_ : • • . , ! « - I . . ' ' ' 

:Il fatto che in Italia com
paiano nelle librerie con mnw,-
glore • frequenza ' rispetto al 
passato non solo traduzioni di 

. testi stranieri, ma anche VJ 
lumi di autori nostrani su te
mi connessi alla - ricorra 

: -' scientifica (storia ' e filoso! la 
della scienza, rapporti i.a 
scienza e potere, politica An' 

'<•• la ' scienza, ecc.) è segno 
di progresso -reale. «:uuu-
rale quanto politico, con hasi 
significative pur se non anco
ra di massa. La percezioni* 

: , del ruolo della scienza no! 
; quadro delle scelte di svilUDnn 
' esce cosi dalla semplicistica 

correlazione fra " ammontare 
dello sforzo scientifico e rit
mo di Innovazione tecnologi-

. ca. per anni causa di analisi 
e di propositi fuorvianti. ed 
Imposta 11 discorso in termini 
di progetto razionale e di vc-

t rifica concreta. , , 
Altra caratteristica di non 

. poco momento, la partecipa
zione a questo processo d! 
rinnovamento culturale e p«>-

. litico non è più prerogativa 
dei settori tradizionalmente 
attenti ai rapporti fra scien-

' ra e società, in particolare 
fra scienza e produzione, cioè 

. quelli di • estrazione marxi-
\ «ta: si offrono cosi nuovi am-
• bili di confronto e di poten-
, ziale convergenza su ipotesi 
; operative capaci di raccoglie

re vasti consensi, "-i..--•<!.-' 
: In questo contesto sì collo

ca appunto il volume di Pao
lo Bisogno, il cui titolo (« In
troduzione alla politica della 
scienza ») non rende - giuàti-

. zia ad un discorso ben p;ù 
articolato, che parte da ur.a 
rassegna in parte storica in 

7 parte metodologica deil'qvo-
• luzione • del pensiero scienti

fico come premessa all'mali-
ai dei rappòrti fra scienza e 

• società. Analisi che porta Hi 
sogno. • pur attraverso • cam
mini intellettuali alquanto di
versi da quelli ad es.. di un 
Bellone, a collocarsi in una 
posizione mediana >. rispetto 
ai sostenitori di un pensiero 

. scientifico che si sviluppa .in
tanto per-linee, interne. ed, a 
coloro che privilegiano' il ruo
lo dei condizionamenti tocio-
economici nel determinare I" 
evoluzione della scienza. E»li 
la definisce « concezione cri 
tica della scienza », cioè e ac
coglimento di una scienza per 
l'uomo nel suo tempo e -v;l-
la sua situazione e quindi da 
ripensare e ricostruire di coi-

• tinuo. in un processo circola
re: istanza sociale, politiciz
zazione della scienza, scien-
tificizzazione " della r politica. 
controllo, consenso ». . • „•..: • 

, ; Se queste conclusioni rap-
- presentano indubbiamente un 
terreno di confronto alquanto 
avanzato, va tuttavia sotto-

; lineata la matrice più socio-
' logica che sociale dell'analisi 
! ad esse sottesa. Dartico'ar-

mente evidente là dove ven-
. gono esaminate le caratteri-
- stiche e gli strumenti per Jai 
1 partecipazione collettiva alle 
i. set-Ite. in particolare di tipo 
1 scienUficb. Appare infatti as-
• sente o sottostimata la fun-
• rione che i movimenti e Te 
' organizzazioni di massa pos-
' sono svolgere in tal senso: il 

che non stupisce dal momen
to che l'ispirazione ideologica 
dell'autore lo porta a privite-
fiiare un approccio ai prò 

, blemi dominato da rapporti 
'.[ fra gli uomini in quanto ìn-
[ dividui oiuttosto che aggrosa-
. ti sociali. :; "• 

E tuttavia * lo spirito dei 
"tempo è più forte delle ispira-
1 zioni ideali, così che nel s«iu 
- Insieme il volume • fornisce 
' più elementi di concordanza 
• che di dissenso. Inoltre la pri-
' ma parte, quella dedicata alla 
•t evoluzione del pensiero sciori-
•'•- tifico, rappresenta uno sforza 
'' veramente notevole di analisi 

. ad un tempo esauriente e »vm 
' faziosa, pur senza rinuncia-
|, re — com'è logico — ad an 
' criterio - interpretativo unifl-

\ • carte. Vale la pena di sotin-
. *. lineare queste carattcristiclie. 

. perché è importante per ì nw 
: , addetti ai lavori potere usu-
, : fruire di una premessa al \n-

: ma principale (la politica (fel
la scienza) che fornisca i r ò 
sufficienti strumenti conasri-
tivi per verificare con altre! -
tanto sufficiente autonomia di 

• giudizio la parte intrinsec*-
mente più controvertibile del 
libro. 

Per questi motivi attendi*-
• ino Bisogno al passo sucecs-
' «ivo. o per lo meno a quel-

' lo che logicamente dovrebbe 
• discenderne: l'uso degli stm-

; menti che ha elaborato per 
una riflessione sulle espenen-

I • ze concrete del nostro paese-, 
da quelle interne alle istituzio
ni scientifiche alle altre, svi
luppate dal movimento npt-

. I raio. e che si chiamano Hit; 
j f p e r modificare l'organituzio-
; .; ne del lavoro in fabbrica, per 
, ;• difendere la salute, per av-

. vtare esperienze di progreni-
; ir ariane democratica (e qnìn-

. , di anche scientifica). 

!«;'• ',,"••';'. G.B. Zorzoli 

FILOSOFIA 
f-'i.'-M 

*."•>' l'i .':% . , ~',J<' V> . Nella sfera 

I^ amministrazioni provinciale e comunale di Pavia hanno allestito, per una bella mostra organizzata dell'ambito della 
V rassegna di teatro, musica e arte e chiusasi nei giorni scorsi, un catalogo che gli affezionati della fotografia dovreb
bero poter avere: «Gli studi fotografici». Il catalogo, ordinato da Angelo Ragazzon, presenta una serie di foto di David e 
Vittorio Cicala (Voghera) e di Guglielmo Chiolini (Pavia) sca ttate dal 1870 al 1920. Nella nostra illustrazione due fotografie 
dello studio Cicala. - , ' f . « > 

CINEMA M. 

uaggio «notturno» in Spagna 
«40 ANNI • DI CINEMA 
SPAGNOLO: TESTI E 

' DOCUMENTI ». Quaderni 
' del Festival di Pesaro, pp. 

; 200, L. 3.000. : ' 1( 

' Nonostante tutte le difficol
tà (economico-finanziarie. < di 
definizione e superament-.) 
etc.) la XIII Mostra Interna
zionale del Nuovo Cinema di 
Pesaro ci ha dato anche que
st'anno la sua produzione edi
toriale specializzata (anche so 
« per tutti »). che cioè non 
troverete in libreria perchè. 
sapete ' bene come vanno le 
cose nella organizzazione del
la : nostra produzione cultura
le. il lavoro « militante &. sul 
vivo, non arriva al pubblico. 
Comunque, con questo siamo 
al settantatreesimo quadrm. 
e. se si pensa alla vera e pro
pria caccia che. durante la 
Mostra, i , giovani -, spettatori 
davano ai resti di magazzino 
degli.altri settantadue quader : 

ni. bisogna dire • che,v,là' hi- ; 
bliotechina è ormai indispen
sabile sugli sbaffali di cniurv-
que operi " non . dilettantesca-
mente nel campo del cinema. 
V< Julio • - Diamante. . direttore 
del Festival di Benolmadena 
che, ' insieme alla Filmoteca 

' •• . - . • • • . ?
: V . . - . - - - i J - i ; . . I «•••,. . . • ( • : : . . ' 

Nacional de Espana, ha col
laborato con la Mostra di Pe 
sarò coordinando il lavoro de
gli autori dei contributi, crì
tici e registi, ha strutturato 
il volume in modo che risul
tasse omogeneo al convegno 
che ' (accanto a quello, sii 
€ Regioni e cinema ») ha ra *• 
colto registi e uomini di cultu
ra cinematografica spagnoli «» 
italiani in una tavola roton
da con assemblea (anche se 
scarsamente) dibattente. Ed 
è in questa struttura e fun
zione che stanno i meriti s i 
difetti del settantatreesimo qua
derno. In un certo senso, que
sto libro, di chiusura e aper
tura di epoche politico culfu-
rali, offre una sintomatica 
coerenza con la situazione' ita
liana e con le contraddizioni 
di cui è prova la stessa Mo
stra di Pesaro. « La Spagna 
è differente », ci si . ricorda 
nell'introduzióne a proposito 
di slogan turistici del passato 
e si conclùde che anche <z l'I
talia ; è differente, ma non 
troppo ». almeno nel cinema 
(che poi ' è anche ; snecchio 
globale della finzione ideologi
ca della realtà, e delia real
tà di queste finzioni). A for
za di differenze e di apologie 

del € diverso », infatti, si fini
sce, per scoprire che quando 
si arriva al « tutti diversi ». 
poi ci si trova ' « tutti ugua
li ». ed è allora che bisogna 
produrre le „ differenze rea
li. occultate dall'ideologia. 
•"- In verità, tra il libro q'ia-
rantennale. la tavola rotonda. 
il dibattito e la situazione del
la produzione cinematografica 
italiana e spagnola, le cre
dute differenze si .•< rivelano 
presto per sottili • variazioni 
di olas (ondate) che sui mer
cati rovesciano prodotti di fat
tura similare. 
• Dal • cinema ' populista e 
falsamente ottimistico per 
e espaiiolito medio* al 
« nuevo •• realismo » ispirato 
al neorealismo italiano fino 
airirreolistno della Scuola di 
Barcellona e al così male det
to anche qui « cinema alter
nativo » passa la stessa cate
na di. montaggio che da noi 
ha prodotto la transizione con
tinuista con apparenti rotture 
fra la commedia piccolo-bor
ghese degli Anni Trenta e la 
commedia all'italiana del «i-
nema ultimo. 

Seguendo quasi l'indice del 
libro, la tavola rotonda di 
Bardem, Berlanga e critici 

POETI ITALIANI 

.5 
cronaca partecipe 

come una rigorosa cronaca in 
versi di oltre trenfanni di 
storia dal punto di vista di 
chi è stato attivamente parte
cipe di speranze lotte, delu
sioni del profondo sud conta
dino, evocato, in queste pagi
ne non solo in paesaggi fer
mati in dense macchie di co
lore, ma in volti anonimi, in 
cori di voci disperse, in fia
be ove si tramanda il senso 
di una secolare tradizione di 
cultura emarginata. •-
•• E non è casuale che la sco
perta di una tale vocazione 
risalga a momenti di vita cit
tadina nella Roma fascista 
degli anni cruciali di guerra 
(come suggerisce, ad apertu
ra di libro, la sezione / silen
zi di Roma) e che l'equilibrio 
della narrazione di questa ir
ripetibile esperienza indivi-

j duale, consumata ad alimen-
I tare una grande passione col-
i lettiva. si mantenga nell'alter

nanza di episodi di vita di 
città e di campagna, perchè 
è magari nell'hinterland del
la grande città industriale che 
acquista un senso doloroso e 
attuale, politico prima - che 
poetico, il ricordo e l'imma
gine delle « terre della sete »: 
«Salvemini è il suo nome di 
battesimo / fa rooeraio a 
Milana / Negli occhi neri e 
trist. / porta il ricordo delle 
nostre terre™». E il colore 
degli anni trascorsi e raccon
tati che ora si ravviva nella 

CARLO FRANCAVI LLA, 
« La terra dalla seta • La-
caita, pp. 252. L. 3.000. : 

- ' Questa raccolta di poesie di 
Cario Francavilla. che ha avu- ' 
to il premio « Opera prima » 
al Viareggio '77. dispiegata 
lungo l'arco di tempo di qua
si un quarantennio, appare 
certamente un libro desueto 
nel panorama della produzio
ne poetica contemporanea, sia 
per l'area culturale che pre
suppone («t questione meridio
nale» vissuta come condizio
ne individuale e destino col
lettivo e indagata con stru
menti linguistici e poetici mu
tuati dall'esperienza del neo
realismo). sia per Pappass.o-
nata mimeticamente ingenua 
(fino al limite di una colorita 
naiveté) e pur saldissima fe
de politica che dà vita a que
sti versi: un libro desueto, 
come ammette nel saggio in
troduttivo alla raccolta Leo
nardo Mancino, sottolineando 
il «salto irreparabilmente 
profondo» che divide la pro
pria - generazione da quella 
dell'autore: « I poeti della 
mia generazione prima si de
finiscono tali, chierici dei se
gni e dei simboli e - poi " si 
calano nel magma», mentre 
l'autore di Le terre della se
te « è uno di quelli che '.a 
poesia l'ha sempre fatta oltre 
che con la parola, con ì ge
sti. con i linguaggi politici. 
con le speranze e con la for- | dura polemica (« A r molti 
za... ». • ; sembra chiaro / che le rifor-

Un libro diverso, si è detto, . me stinno a riformismo / 
attraversato, com'è, dal filo ' come fossero il culo e la ca-
rosso di una tensione inesau- i micia / (...) Riforme e rifor-
sta ad una poesia che legit- ! mismo / son divenuti termi-
tima il digradare senza scos- j ni antitetici / che il riforml-
se dai toni accesamente e sta non vuole riforme / se le 
sinceramente parenetlci a riforme intaccano il profit-

dividuo («mi sono fidanzato 
con la morte / ma non ap
presi l'arte di morire™»), e 
viene restituito, in tutta la 
ricchezza di sfumature che il 
punto di vista dell'autore ha 
consentito di cogliere, a ripro
va di una lunga fedeltà e nel
la convinzione, maturata con 
gli anni, che l'esercizio poeti
co è prosecuzione e memoria 
dell'azione: , - .. \-t -
- «Non è lontano il tempo 
anche da noi / che i poeti re
citeranno in pubblico / al 
consenso e al dissenso / cor
reggeranno / lucideranno / 
discuteranno con la - gente 
semplice... » . . . 

Enrico Ghidetti 

modulazioni di idillio rusti
cano per offrirsi al lettore 

to»). ora si riaccende nella 
riflessione sulla sorte dell'in-

Mostra a Monaco 
. del libro 

italiano 
per la gioventù ; 

Si apre domani a Mo
naco di Baviera la «Mo
stra del libro italiano per 
l'infanzia e la gioventù», 
una iniziativa che vede 
raccolti oltre 500 titoli e 
che è stata organizzata 
dalla Biblioteca interna
zionale per la gioventù di 

' Monaco e dal nastro Mini
stero degli Arfari Esteri. 

« La mostra è rivolta ai fi- • 
gli dei nostri emigrati. 
Fra gli autori contempora-

. nei Calvino. Rodali, Buz- : 
zati. Malerba, Tumiati, 

^Argilli. • 

novità 
I T A L O FALCONATA': 
• Giuaeppa Da Nava», E-
ditori Riuniti Meridionali, 
pp. 233, L. 5J500. 

L'astone politica di un par
lamentare calabrese «conser
vatore riformista», che dal 
IN? al 10M direae la causa 
dell'industrialunaxlone e del-
l'alfatetimunone del sud 
scontrandosi con l potenti in
teressi degli industriali allea
ti della «destra storica». 

Sono uscitt per la collana 
«Pedagogia M», dell'Editri
ce La Scuola uno studio di 
Benso Tttone sulla « PMcodi-
dattica», una disciplina fon
damentale per il futuro del

le scienze dell'educazione, so
prattutto nel campo, in Ita
lia ancora poco esplorato, 
della comunicazione verbale 
(pp. 152, L. 2.500); per i do
cumenti di storia contempo
ranea, «Roma capitale e la 
questione romana», di Giu
seppe Bonfanti, ultimo di cin
que volumi sui rapporti fra 
Stato e Chiesa fkio al 1183, 
anno della Triplice Alleanza 
(pp. 154, L. 2.400). 

LUfflERT STAYER, 
•nimica». ZanlenaHL pp. 

Un vasto trattato dovuto 
allo studioso americano, pro
fesserà alla Tale University 

i cui interessi scientifici so
no rivolti oggi allo studio 
della conformazione delle pro
teine e degli aspetti moleco
lari dell'eccitazione visiva. 

VIVIAN OORNICK E 
BARBARA K. MORAN: 
« La danna In ima •ecieta 
san i tà », Einaudi, pp. 324, 
L. 4 J00. 

Con 11 già noto « Prostitu
zione» di Kate Millet, il vo
lume raccoglie dieci saffi aul-
l'orifine detta dipendenza fem
minile nella società a capita
lismo avanzato: ma più che i 
saffi. uacKi in America nel 
7L interassano alcuna osser
vazioni nell'introduaione di 
Chiara Sai aceno. 

giovani e meno < giovani.'\ ha 
fornito . interessantissimi e 
fondamentali ; cenni storici, 
breve storia economica,r cro
nologie e note critiche sui mo
di di produzione e distrihu 
zione senza mai arrivare ad 
affrontare la questione del Un 
guaggio, invischiato nelle sab
bie mobili . del contenutismo. 
del sociologismo, del funzio
nalismo, non uscito ' ancora 
dalle vecchie polemiche della 
« lunga notte spagnola ». In 
sostanza, il linguaggio è rima
sto <t notturno ». Ma è lo stes
so che continua oggi che « cn 
Espana se hizp dia », oggi che 
si è fatto giorno e, come pre
visto. ' « todos calvos ». tutti 
calvi sono ormai coloro che 
a lungo attesero l'alba demo
cratica. '•••••'• • .:•'•';'- ••'• 

Basterebbe vedere l'ultimo 
film di Juan Antonio Bardem 
classico del cinema antifran 
chista per antonomasia — FI 
puente (« Il ponte », > ma si, 
quello di fine settimana) -
per trovarsi con tutti i dub
bi più gravi, irti sullo scher
mo. Questa rivisitazione mn 
derna del « Don Quijote » su 
una ; -- motocicletta-ronzinante 
con una specie di Alberto Sor
di spagnolo che. dopo una 
istruttiva « cavalcata » torna 
in fabbrica a < iscriversi » pi
le Comisiones Obreras. fa 
esplodere i vecchi dubbi su 
questo e regista di messag
gio » e sul « messaggio » di 
questo « regista » così conte 
di quanti altri sinceramente 
combatterono.. con . « lingua* . 
gio notturno ». contro la « noi 
te cinematografica • franchi 
sta». .'"•••V,".; . . . ...'•':.•._,';.. _/ 
H Certo, non si può afferma
re perentoriamente. '• come ti 
è fatto (magari con maggio
re legittimità del dubbio) p»r 
il cinema italiano sotto il fa
scismo (il cinema . fascista 
non era quello « in camicia 
nera ») che il cinema della 
società < franchista, in ultima 
istanza e analisi, è stato prò 
prio il cinema che si illude
va di combattere la dittata , 
ra culturale con «il lingua*» 
gio notturno ». cioè senza 
« rotture » linguistiche. E tut 
tavia. nel paradosso possibi
le/ e comunque ripetuto an
che a Pesaro da alcuni critici 
spagnoli più giovani, c'è la 
fertilità critica del dubbio che 
rimette in questione le tropi» 
facili illusioni del. e cinema 
delle allusioni».. 
•> Oggi, il Cinema Alternativi 
spagnolo, come risulta dai suo 
manifesto di Almeria. « pr«* 
pugna una pratica cinematu 
grafica che si iscriva nel cor. 
testo sociopolitico in cui st» 
produce ». L'Azione Super-Otto 
< persegue la liberazione del
la creatività popolare ». eli 
Sono, come si vede, program 
mi massimali e generosi tutti 
quanti, ma che non hann? 
certo superato né i limiti con
tenutistici del paleo-neo-real: 
smo né « la preoccupazione 
soprattutto formale, sperimen
tale e d'avanguardia » della 
Scuola di Barcellona. Si di 
ce va. nella Spagna « nottur
na »: mirica posa nada. ?/ si 
pc*a no imporla: donde no 
posa nada. todo posa den 
tro («non succede mai nien
te. e se succede, non conta: 
dove non succede niente, tutto 
succede dentro»). Ma adesso 
«sta succedendo tutto, e al
l'aperto. e importa ». Però « il 
cinema è differente »: nel lin
guaggio dì ieri ripetuto oggi 
resiste la vecchia dominanza. 
I quaranta anni del cinema 
spagnolo e i quaranta mesi 
del postfranchismo lo dimo
strano. La Nueva Mentalidad 
delle Conversazioni di Sala
manca del 1965 forse non era 
davvero una «nuova menta-
liti » cinematografica: il dub
bio, speriamo produttivo, è 
proprio questo. 

Gianni Toti 

GIANFRANCO DALMAS-
SO, «La politica dell'lm-

: maglnarlo. < Rousseau/Ba
da ». Jaca Book, pp. 164, 
L. 3.200. 

Nell'area del dibattito in 
corso sulla ricostituzione del
la soggettività sociale dei bi
sogni. • del lavoro, della cul
tura '• quale fattore determi
nante nel rifiuto dello st-Uo 
coatto di una ' società i auto
ritaria ' questo libro-pamphlet 
di Dalmasso -— che sviluppa 
una serrata e attenta inchie
sta epistemologica sulle ori
gini « naturali » e/o « socia
li » dell'umanità — si ' pone 
al centro della complessa pro
blematica del dissenso come 
discorso antropologico sullu 
prospettive di crisi del rap 
porto individuo-società a li 
vello quotidiano e istituzio
nale. -

Dalmasso parte giustamen
te dalla considerazione che il 
pensiero illuminista ponendo 
la causalità scientifica a imi-
damento di un'analisi diretta 
del mondo reale rovescia la 
secolare : concezione statica 
dell'universo (in cui la teo
logia cristiana aveva racchiu
so l'uomo come parte di ut: 
tutto) per ricomporre la con
dizione stessa dell'uomo nel
la dinamica del suo farsi, ri
conducendola alla sua origtnn-
rietà e soggettività sociale. 
Rotto lo schermo della totali
tà teologico-filosoflea del pas
sato la scienza, in quanto so-. 
pere borghese (è con l'Ericu-
clopedie che la borghesia • i-
naugura la propria dinastia 
culturale nel mondo) mette in 
moto adesso un discorso po
litico-utopico intorno al va 
lore dell'uomo come, ; essere 
naturale che ha superato ' i 
limitati • bisogni dell'animale 
potenziandoli nei desideri, 
proiettando se stesso : neila 
sfera -' dell'immaginario dove 
si attua, con la stipulazione. 
della legge, il passaggio dalla 
natura alla cultura e quindi 
l'inizio della storia. H razio

nalismo illuminista scorgendo 
nella storia un moto conti
nuo di superamento degli er
rori e delle ingiustizie, una 
via inarrestabile di progres
so. ' poneva la società ni ' dì 
qua delle/ contraddizioni che 
sottostavano difatto — nei 
conflitti privati e collettivi — 
al suo progetto politico sui 
diritti dell'uomo. •....',••• 

Toccherà al Rousseau en
trare in queste contraddizioni 
mostrando con la teoria del 
< contratto sociale » il punto 
ideale di convergenza dotili 
interessi particolari nel patto 
di libertà e d'uguaglianza .san 
cito dalla volontà generale. 
La società nascendo -. dalla 
fondazione della legge — con 
la primordiale proibizione del
l'incesto — riconosce nel lin
guaggio, in quanto prodotto 
storico e sociale dell'immagi
nario, il luogo più autentico 
di rappresentazione della pro
pria complessa e mutevole 
realtà. 

Ora l'immaginario conduce 
da una parte al piacere (ap
pagamento dei desideri) dal
l'altra al dovere (differimen
to di tale azione) ; da una par 
te dunque c'è la libertà doli' 
individuo.. la sua egemonia 
sul reale, dall'altra l'aliena
zione dell'individuo, la ; sua 
subalternità al reale. Insom
ma l'immaginazione politica 
è formalmente divisa tra le 
due prospettive: .a) della li
bertà a spese dell'uguaglian
za e b) dell'uguaglianza a 
spese della libertà. ••. / , -, 

Di fronte a questo dilemma 
la posizione ambivalente d̂ U' 
egualitarismo roussano — te
so fra un massimo . di inte
grazione sociale per il cons ;-
guimento della giustizia ncr 
tutti e un minimo di libertà 
personale rispetto all'ordino 
della legge — trova la sua 
più drastica risposta nella le
si del: Sade che rovescia i 
termini della questione co
gliendo. con la trasgressione 

delle norme etico-sociali, WJ 
status di felicità dell'uomo » -
nalmente realizzato nei .«uni 
desideri. . . 

A questo punto il Dalmasso. 
che ha seguito con attenzione 
e coerenza precise coordinate 
epistemologiche (Lacan. Al 
thusser. Derrida) nel con
fronto fra Rousseau e Sade. 
mostrando l'assoluta inconci
liabilità delle due posizioni 
indica il vicolo cieco in cui 
cade il discorso sulla libera
zione dell'uomo nella sua con
dizione di essere sociale. Non
dimeno il confronto tra le due 
posizioni ideologiche tenuto ni 
solo livello testuale e non 
raggiunto nelle sue componen
ti e relazioni contestuali, non 
verificato con la storia, fini
sce (anche per il mancato ri
lievo delle correnti materiali
stiche del tempo) per appa
rire un modello astratto di 
riferimento a una problemati
ca sociale, come quella o-
dierna. densa e articolata nel 
suoi livelli. di rappresentati
vità politica, la quale, se pre
sa nell'emblematicità di - un 
rapporto alternativo fra liber
tà individuale e dovere co
munitario rischia davvero di 
perdere il suo luogo di di
scussione e d'intesa. Certo, la 
ricerca del soggetto di media
zione politica è necessaria n 
stabilire un equilibrio sociale 
che passi senza obblighi au
toritari attraverso il libero 
consenso di una scelta perso
nale (e non tutto il personale 
è politico). Ma l'ipostatizza
zione del soggetto oltre il so
ciale. la sua personalizzazione 
psicologica e spirituale posta 
al di sopra della sua classe 
di appartenenza (alla manie
ra del « personalismo » di E. 
Mounier) non favoriscono un 
discorso pertinente alle pro
spettive possibili di quella ri
cerca. escludendo di fatto la 
sostanza politica dell'immagi
nario. •J . „ . - > . 

Romolo Runani 

MOVIMENTO OPERAIO 

Calabria: nasce il PG d'I 
FERDINANDO CORDO-

. VA, « Alie origini del PCI 
., in Calabria (1918-1926) ». 

prefazione di Alfonso Leo-
. netti, Bulzoni, pp. 174, li

re 4.000. . 
:i.u La : Calabria è una delle 
poche regioni che, pur avendo 
avuto un ruolo di primissi
mo piano nella storia del
l'Italia contemporanea, man
ca di esaurienti lavori di ri
cerca in grado di informare. 

- soprattutto le giovani genera
zioni. sulla partecipazione ef
fettiva 7 del suo popolo alle 

- vicende che hanno caratteriz
zato la nostra storia unitaria. 
rompendo ; quella concezione 
secondo la quale questa re
gione. relegata al ruolo di 
« dimenticata » dalla logica 
dello sviluppo ' capitalistico, 
avrebbe finito per subire pas
sivamente e fatalisticamen
te gli avvenimenti nazionali. 
E' contro una tale concezio
ne che si pone il libro di 
Cordova. ' • -••'--?-•- --

•Il testo ricostruisce accura
tamente e minuziosamente. 
con documenti ' inediti dagli 
archivi e dalla stampa del
l'epoca. le vicende dei par
titi marxisti nelle tre pro
vince calabresi dalla fine del
la guerra al 1926. AI centro 
dell'indagine l'analisi partico
lareggiata sulla ripresa e Io 
sviluppo del movimento so
cialista calabrese nell'imme
diato dopoguerra, la nascita. 
con la scissione di Livorno, 
del PCd'I e la vita e l'atti
vità di quest'ultimo • 

L'analisi fatta " da ' Cor
dova è. sul piano stretta
mente scientifico, tra le più 
valide e corrette. La valuta
zione della struttura produtti
va (nel caso specifico la di
stribuzione - della proprietà 
fondiaria), come momento es
senziale per comprendere e 
spiegare i diversi orientamen
ti politici e culturali delle 
masse popolari, è alia base 
della ricerca. Così, ad esem
pio. la diversa diffusione ter
ritoriale e la differente ca
pacità organizzativa del mo

vimento socialista calabrese. 
negli anni precedenti la scis
sione di Livorno, trovano la 
loro reale motivazione nella 
notevole diversificazione 
strutturale della ; proprietà 
fondiaria. Se nella provincia 
di Catanzaro la presenza di 
vaste plaghe a latifondo come 
il Marchesato di Crotone e 
di una massa di braccianti 
nullatenenti, animati dalla se
colare aspirazione al posses
so della terra, facilitavano la 
diffusione del movimento so
cialista • guidato da " Enrico 
Mastracchi, 'nel Cosentino. 
dove prevalente era in am
pie zone la piccola proprie
tà. la propaganda socialista 
per la collettivizzazione del
la terra si scontrava — scri
ve Cordova, citando un bra
no di Pietro Mancini — con 

« l'ignoranza e la supersti
zione » dei contadini die. se
guaci del ' movimento catto
lico. prima, e del partito po
polare. in seguito. « vedevano 
nei socialisti degli eretici e 
degli appestati ». 

Da una tale realtà socia
le ed economica, estrema
mente eterogenea, scaturiva 
l'adesione del socialismo ca
labrese alla pratica riformi
sta e traevano origine le lot
te di tendenza, all'interno del
le sezioni socialiste.: tra ri
formisti collaborazionisti e ri
voluzionari intransigenti, pri
ma della scissione di Livor
no. e tra i comunisti seguaci 
di Bordiga e quelli del Cen
tro. fedeli alla terza inter
nazionale. dopo, v - s - v •_ 

La stessa dislocazione geo
grafica delle forze che dopo 
il congresso di Livorno aderi
rono al PCd'I e la loro con
centrazione nelle zone do
minate dal latifondo. « dove 1' 
antica aspirazione contadina 

ad una più : equa distribu
zione della terra, e ad una 
maggiore • giustizia sociale, 
— scrive ancora Cordova — 
non aveva trovato, nel ;. ri
formismo socialista, una ri
sposta • del tutto idonea 
a soddisfarla », chiarisce fino 
in fondo i motivi di tali 
contrasti e la diversa diffu
sione del movimento sociali-

t sta nelle varie zone della Ca
labria. > : 

; Ma non è soltanto in que
sto * il pregio del lavoro di 

Cordova. I numerosi eccidi, gli 
innumerevoli atti di violenza, ' 
di repressione, consumati dal
le - forze di polizia e - dalle 
squadre fasciste, con la com
plicità dei prefetti, nei con
fronti dei contadini e dei co
munisti calabresi, e puntual
mente registrati dall'autore. 
se da un lato sono l'espres
sione dello spirito di abne
gazione e della viva parteci
pazione delle masse popolari 
calabresi alla lotta per la 
democrazia, dall'altro eviden
ziano la natura di classe del
lo Stato nel Mezzogiorno, 
schierato a difesa degli - in
teressi dei grandi proprietari 
assenteisti ' e pronto a spa
rare sui e senza terra» ogni 
qualvolta questi, stremati 
dalla miseria, si levano con
tro • lo strapotere dei ricchi 
latifondisti. 

I documenti posti in appen
dice al volume (lettere e cir
colari sull'organizzazione del 
PCd'I. rapporti delle Questu-

• re relativi agli arresti dei di
rigenti comunisti calabresi, le 
cronache dei congressi provin
ciali del PCd'I nel 1924. la 
relazione di G. Di Vittorio 
sullo stato dei contadini, per 
la parte relativa alla Cala
bria. etc . oltre che testimo
niare il costante impegno or
ganizzativo dei contadini ca
labresi e meridionali alla lot
ta per il comunismo, contri
buiscono altresì a far nuova 
luce sulla storia nazionale del 
PCd'I. 

Pietro Tino 

BIOGRAFIE 

-:-,;Anno £̂.i 
per anno 

l'ascesa di 
Toscanim 
GIUSEPPE* T A R O Z Z I . 
• Non muore la musica. 

La vita e l'opera di Artu
ro Toscanlni », - Sugareo 
Edizioni, 1977; pp. 300; L. 

,5.500. „.,/;•«.;- • ,;.,.-. 
A venfanni dalla morte di 

Arturo Toscanlni esce, sul ' 
grande direttore d'orchestra, 
una ricca biografia. Giuseppe 
Tarozzi, che ricordiamo vo
lentieri nelle sue nervose, a-
nimose ma cordle.li cronache 
musicali 'su un settlmanule 
milanese, ha raccolto con en
tusiasmo e devozione testi
monianze di prima mano — 
le fonti vantate, ma un tnn-
tino sospette, sono Wally To- , 
scanini e Anita Colombo — e. 
soprattutto per quanto rigup.r-
da la g'ovineza e la forma
zione del Maestro, risultano 
di notevole interesse le ri
cerche condotte. • diremmo. 
sul campo: Parma, il Conser
vatorio. •• " .. : • - -
- Di carattere essenzialmente 

esegetico, il lavoro si diffe
renzia radicalmente dal due 
fondamentali contributi, so
stanzialmente critici che 1'. 
hanno preceduto in quest'ulti
mo decennio: la raccolta del 
testi di una serie di trasmis
sioni radiofoniche e gli Atti 
del convegno di studi, orga
nizzato dal XX Maggio mu
sicale forentino. Ma a! di là 
dell'autorevolezza privilegiata 
della documentazione, l'auto
re 6embra aver trovato 11 co
raggio '- necessario alla " com
pilazione della biografia ' di 
un personaggio su cui si sa 
ormai tutto, nell'avere inter
pretato IR. presenza di un uo
mo come Toscanlni nella sto
ria Italiana, ma non solo. 
della abbondante prima metA 
del secolo. 

L'ascesa e la fortuna del
l'uomo e del musicista sono 
costantemente inserite nella 
realtà socieje e politica -del 
decenni che. nella loro scon
volgente dinamica, ' hanno 
scandito un ritmo vertiginoso 
di eventi. Frequenti ed ai-
giornate sono le pagine chp 
illuminano storicamente i no
vantanni (1867-1957) della vi
ta del Maestro, e il riflesso 
di questa luce dà anche un 
senso preciso alle posizioni 
umane e civili che Toscanlni. 
nella vita privata e pubbli
ca ha sovente assunto rive
lando quella vibrante e gene
rosa coscienza ; che diverrà 
proverbiale. 

Un vilufjpo di energia e di 
volontà, di nervi e d'intelli
genza: questo l'uomo che bal
za giovanissimo sul palcosce
nico mondiale della musica e 
ne diventa rapidamente, e per 
oltre mezzo secolo, l'arbitro. 
Se altri grandissimi maestri 
hanno dettato in documenti 
non ripetibili, leggi fondamen
tali per la lettura di opere 
appartenenti ad un periodo e 
ad una latitudine culturale. 
la lezione di Toscanini è sem
pre più intesa come la chia
ve di volta, semplice e fon
damentale, del <• processo In
terpretativo. • Seguiamo anno 
per anno l'ascesa dell'artista. 
dai difficili anni di duro la
voro degli esordi, alle frene
tiche tournées, alla rivoluzio
naria presenza nel teatri d* 
opera. Salisburgo, Bayreuth. 
le Americhe, fino al volonta
rio esilio dall'Italia fascista. 

Milano e le.. Scala, però, so
no nomi che sarà impossibi
le disgiungere da quello di 
Toscanlni: luoghi del cuore 
che portano w r II musicista II 
carico enorme degli affetti. 
delle realizzazióni, delle vit
torie. Tarozzi dellnea quegli 
anni con mano svelta ma 
partecipe, evocando, spesso 
confidenzialmente, nomi, per
sonaggi, episodi In e«lll se
quenze. rivive il fecondo pe
riodo statunitense con la NBC 
per approdare al secondo do
poguerra. coi fn ouentl ritorni 
del Maestro a Milano, fino 
allo indimenticabile, ultimo 
concerto wagneriano alla Sca
la. Sono I momenti che, in 
una commossa narrazione, 
godono della pio felice mena 
a fuoco: in essi non dispiace 
quell'effetto di presenza (l'au
tore pare sempre dietro una 

porta con il taccuino in mano) 
che riesce, invece, meno fra» 
devole nell'indagine in perio
di lontani. 

A rendere pio caldo il cli
ma del libro, concorre 11 cor
redo iconografico, inedito, e 
in alcune immagini della vec
chiaia. davvero toccanti. 

Qualche scivolone non man
ca (ci si Imbatte, ad esemplo. 
nelle figlie di Wagner o in un 
Inesistente Frani Kreisler). 
mentre episodi della •• vea-
chScla. riferiti alla giovinez
za dell'illustre direttore, sono 
forse indicativi di quanto la 
figura di Toscanini vada sfa
mando nel tempo i propri con
torni storici, per entrare una 
volta per sempre nel mito. 

Umberto Padroni 

ATTIVITÀ* DELLE CASE EDITRICI MINORI 

Un anno intenso della «Capitola 
In meno di un anno le edi

zioni Capital di Bologna han
no pubblicato una quindicina 
fra volumi e volumetti dì ri
levante Interesse e che vanno 
da enciclopedie per ragazzi 
ainkebana (l'arte della com-
pcaiUone flore*». 

L'ultima novità è data pro
prio dairfaciciopeaVa per ra-
gozzi di Kenneth Bailey (pp. 
M0 con 700 Illustrazioni. Lire 
VUm) reetisaata tostane alla 
Caaa editrice inglese Hamlyn. 
E* un'opera dxnforroaxkme 
scritta ed ampiamente illu
strata e che mira, con un 
sicuro risultato, ad iniziare i 
rateasi dayll • ai tt anni ai-
w pTOoleiDatlcnc ohe poi de» 

vranno affrontare — gra
dualmente — nella scuoia. 
Ma la stessa enciclopedia 
non mancherà di interessare 
anche gli adulti rinverdendo 
conoscense ed accrescendo il 
loro bagaglio culturale 

L'enciciopedia è stata pre
ceduta dell'uscita di quattro 
grandi atlanti: il primo sulle 
fonti energetiche, le ricerche, 
le n'elusa rioni e la tecnolo
gia della nostra civiltà (pa
gine 368, L. 154M0); il secon
do sui fossili invertebrati (Li
ra 7J00) raaliamto da Piero 
Da Rio con documenti • ricer
che «un'origine e l'evoiosione 
de] mondo animale attraverso 
reperti fossili; tt terso «ui mi-

nerali (L. 8.000). curato da 
Paolo Bignardi; infine i! 
quarto atlante è dedicato al 
fossili vertebrati e conclude, 
degnamente, un ben avviato 
discorso sulla paleoaoologia. 
(Curatori i naturalisti Piero 
Da Rio e Paolo Bignardi). 

Nel frattempo la « Capito! » 
ha mantenuto fede agli altri 
impegni sfornando, in tempi 
stretti, quattro votami detta 
collana intitolata «2/tt fior
ili di fuoco* (tanto duro la 
seconda guerra mondiale): a 
cioè « Sicilia io fiufno J$4Ì »; 
• La lotta tWa msxtt »; « Gli 
V boote in guerra ntll'AUan-
tico»; ipotonia ora X*; e 
«Da ftari Harbor a JfMway» 

.-i' 

(ogni opera costa 2300 Lira). 
Da segnalare, infine, l buo

ni risultati di un'altra coJla-
n* deKa Casa editrice bolo
gnese: la « Omnibooks-Capl-
tol Hallwag ». Bono già taci
ti i primi sei volumetti inti
tolati: * Quitta offa taluttw 
di Klaus Wagner; *Petca 
sportiva » di Fritx Punk, « Sti
li architettonici m di Erwin 
OnMfcnann; •Fotomrafura m 
calori» di Barn BponhoU, 
«L'atomo e rea affla naelaa. 
re» di Jacquellna JutBard • 
e Ikebana » di Renata RieeM 
f!e pubblicazioni costano da 
2J00 a 2J00 lire). 
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